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«Il tetto per stranieri
non sarà un problema
I più sono nati in Italia»

ELL'ANNO scolasti-
co in corso la

ANNO

scolastica è cresciu-
ta in modo più contenuto ri-
spetto agli altri anni.

Come si spiega?
«C'è sicuramente un legame
con la contingenza sfavorevol e
di natura economica», rispon-
de Luciano Rondanini (nella
foto) dell'Ufficio scolastico pro -
vinciale .

La crescita è più contenuta
nella scuola primaria . ..

«Ci sono nuclei familiari che
stanno rientran-
do al sud. Altri
che stanno rien-
trando nei rispet-
tivi Paesi d'origi-
ne . Forse c'è un
minor numero
di ricongiungi -
menti familiari .
Tutti aspetti che
vanno approfon-
diti . Attendiamo
di sapere se que-
sto trend verrà
confermato dal-
le iscrizioni che
si chiudono a
febbraio» .

L'annuari o
conferma la forte presen -
za di studenti stranieri . ..

«Le cito un dato . Il 62% dei ra -
gazzi stranieri che frequenta la
scuola primaria è nato in Italia .
Questo non è solo un dato stati -
stico. Significa avere un dato
che deve orientare i sistemi sco -
lastici e gli enti locali a capire
come si educano e s'integrano i
ragazzi della seconda genera-
zione d'immigrati» .

Si spieghi?

«E' una generazione particola-
re . Soprattutto nella preadole-
scenza e nell'adolescenza, ten-
de a non capire più chi è : in fa-
miglia c'è una cultura, a scuola
un'altra . Sono ragazzi che tan-
te volte non sanno parlare la
lingua dei genitori . E' un tema
importante» .

Un provvedimento del mi-
nistro Gelmini fissa il tetto
del 30% di stranieri nelle
classi...

«In realtà consente delle dero-
ghe. Una di queste riguarda gli
stranieri nati in Italia».

Che cosa cam-
bierà quind i
nelle scuole
reggiane?

«Non cambierà
molto. Forse
qualche scuola
dovrà ripensare
i casi di concen-
trazione eccessi -
va di utenza stra-
niera in alcune
realtà. Parlare di
stranieri signifi-
ca parlare anche
di coloro che so-
no nati in Italia
che, talvolta, arri-

vano alla scuola elementare par-
lando l'italiano meglio degli al-
tri . Poi ci sono quelli che sono
arrivati da qualche anno e han -
no una scolarizzazione più fra-
gile . Per loro il tetto del 30% si
può porre. Il problema vero si
pone per quei ragazzi che arri-
vano in corso d'anno e che non
conoscono la lingua italiana .
Non si tratta comunque di per-
centuali alte» .
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